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Leggi e d.ecret1.
Decreto-legge Luogotenenziale n. 1007 cles sla/>ilisce norme

circce gli esami dcy'i aspiranti ai gratli di capitarto di gran
cabolaggio, di neacchinista navale is 26 e costrutture na-
vale in 2,.

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 11 ottobra

Udito il Consiglio dei ministri :

Sulla proposta dei ministri della marina e dei tra-
sporti marittimi e ferroviari, di concerto con i mini-
stri delle finanze e del tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Decreto Luogotenenziale n. 10A1 clae fondo in konue un 1sti-
"

tuto naztonale di tienelice per la ccrea.licoltura determinren-
done fordinamento.

Decreto Luogotenenziale n. 1088circa he decolazione alfate-
toritte giudioiceria nedimerie di prrred wentipendenti innetuzi
at tri(nonali militari.

Decreto Ministeriale eat rivate e pronunriata respropriazione
del fondo Salice, posto to territorio r/e/ contune di Taverna
(Catanzaro).

Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e
consumi alimentari Decreto che costituisce una Federa-
« one trce gh caportatóri cli frutta e cr!«glie dalk provincie
della Campania e tra i fabbricanti di conserve di tali generi
nelle provincie stesse.

DisPos1zioni diverse.
Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero

del tesoro - Direzione generale del debito pubblico: Perdita
di certificati - Mfutstero per Pindustria, u hommerdio e

il lavoro: Media dei no sui;Ja Reda lati a ennfanti neue

Norse del Regno -- Curso twdin dei cantbi -- Corte dei conii :

Pensiuni 1'"I' 'Uiuld di UMerra A idule dalla seri ne I V.

PARTE NON UFFICULE.

A rt. 1.
Sino a tanto che sia attuato l'ordinamento delle

scuole nautiche, di cui all'art. 8 del decreto-legge Luo-
gotenenziale 11 ottobre 1917, n. 1661. gli esami di cui
-aRahnea c),dell'art. 140, alinea e) dell'art. 207, ed ali-
nea b) dell'art 217 del regolamento approvato con
R. decreto 20 novembre 1870, n. 5166, per coloro che
aspirano al conseguimento dei gradi di capitano di
gran caboteggio, macchinista navale in 2' e costrut-
tore navale di 23 classe, si térranno presso i RR. Isti-
tuti nautici, in ogni sessione di esami, con le stesse
norme vigenti per gli esami di licenza degli Istituti
stessi, sulle materie prescritte dai programmi appro-
vati coi RR. decreti 1° gennaio 1891, n. 13, e 23 giu-
gno 1899, n. 340

Art. 2.
Per l'ammissione agli esami si richiede di aver con-

seguito, da almeno 4 anni, il certificato di maturità o
il diploma di glicenza dalle scuole elementari o il di-
.ploma di licenza dal corso popolare.

S. M. il Re al Luogotonente Generale - Cronaca della Art. 3.
guerra I.a Conferenza per la paen --- Gronata ita- Isa la a di eswie sarà di lire 0888041,
liana Telegrammi efe -- Inserzioni. pg |

PARTE IT FICIALE

Il numero 1007 della raccolta agiciale delle 2eggi e ãei decreri
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI QENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziona

.

' RE D' JTALIA

In virtù deTautorhà a Noi delegata:
Visto il Codice per la marina mercantile del Regno

d'italia ed il regolamento approvato con R. decreto 20
novembre ISIS, n. 5166;

Il presente decreto avrA effette dalla sessione estivs
dell'anno scolastico 1918 919 e sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugnó 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Oslamo - D'st Boso - D:: Naya - IIEDA - STFJN GHER,
Vato, Il guardesigißi: MonuxA.
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13 numero ION della raccolta u/pciale delte leggi e dei decreti
del Regno confisne il segu¢nte decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale del· 18

marzo 1919. n. 521, col quale venno autorizzato lo

stanziamento di un fondo nel bilancio per il Eni-
stero d'agricoltura par spese e concorsi a favora di
enti autonomi per la produzione di sementi se'ezio-

naté di grano, granoturco, avena, orzo e segaÌa e por
altri pt•ovvedimenti a favore della cerealicoltura na-
zlonale ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per .

l' °coltura;
blamo decretato e decretlamo:

Art. 1.
È fondato in Roma un a tstituto nazionale di genetica por la ce-

realicoltura », avente por iscopo la ricerca e l'assegnazione dello

variotå di cercati più adotte ai vari territori italiani.

Alla dipendenza amiuiaistrativa, c sotto la direzione seicatitica e

toënica delylstituto, si creerttano:
a) stazioni fitoto·niche, provyedute di campi sperimentali e

dtmoltiplicazione iniziale, da fondatsi in Paglia (Foggia), m Sici ia

(Palermo), e nel Lazio (annessa all'Istituto);
b) campi regionali di orientamento o di prova, da istituirsi

resso i vari latituti agrari del Regno (stazioni sperimentall,scuolo
grario, cat*edre ainbulanti di agricoltura);

c) campi di mo:tiplicazione, da affidarsi preferibilmento alle
scuole pratiche e speciali di agricoltura;

d) campi di conservazione di purezza dello sementi, e rela-

tivi ußlai di distribuzione ;
e) un museo genetico da annettersi alla sede centrale del-

I'Istituto.
L'azione tecnica della IL staziono sperimentale di granicoltura di
Riotia coordinata a quella dell'Istituto, in conformità delle di-

pposizioni da stabilirsi cou decreto Ministeriale. previ accordi con
il Comitato amministrativo della stazione.

L'Istituto ù ret o da un Cousizlio d'amnlirtistrazione composto
di un delegato del Ministero per l'agricoltura, che lo pre siede, del

direttore della R. stazione tli patologia vegetale di Roma, del di-

rettore della R. stazione obiudeo-agraria di Roma, del professore
di botanica generale nella R. Università degl studi di Roma e di

dhe agricoltori scelti dal ministro di agricultura.
R direttore dell'Istituto o membro di «l:ritto I Consiglo, con

10 fanzioni di segretario
II.delegato del MiaMero a i due agricoltori scelti dal nountro

durano in añiclo tro anni e possono casere con ermau Venendo

essi a oessare prima del 1enuine prestabilito, coloro •:he 4 Ji-

taiscon'o rimangono in umelo floo al termine del trienni

11,presidente ha a reppresentanäs legale dell'istituto .

Art. 3.

Perfla.tondazione e le spese di manteniinento dell'Istituto, e delle

istit.tysioni, di egi alPart. I del prescote decreto, sono asegnati
ggiattfölquinti del fondo stanziato o da stanziare ncIlo stato di

previsione della spesa del Mluistera per l'agricoltura, a norma°

dell?art.,2 ide1 decreto Luogotenenziale 18 marzo 1919, o. 521.

Sprogetto tecnico, il piano finanziario e Passetto o"Baaico del-

Pistitutó e delle aziende annesse dovranno essere retter i a

ptgraziona ptwe2 i a d:1 LLaistera pa i ti attra

Ì1 (loÑiglio di amministrazione dell'Istituto, sul fonde cho"gli
destinat,o, assegnerà la somma che reputerà necessaria per 10 6Vi

.läppo della stazione di Rieti., La relativa deliberazione è soggetta
pure all'approyazione del ministro di agridoltura.

Art. A
I/Istituto è riconosciuto ente morale; ed sottoposr,o al com,rono
el all'alta vigilanza del Ministero per l'agricoltura.

L'organico dell'Istituto a costituito dpi direttore, nomipato giusta
quanto dispone il presente articolo, ou dal personalo ' soientifloo,
toegico inferiore, amministrativo o di servizio, pominato dal Cont
siglio d'amministrazione, su propostä-dol direttore.
er la prima volta è da'a faooßÙaf ministro d'agrÍcoltura di

scegliore ii direttore, procedendo alla nomina seeõndo le phaeri-
zioni dell'art. gella leggo 13 novembre 1859, n. 8720.
Suceossiyamente, la nornina del girettore "verrà fatta. in seguito

a pubbligo concorsò, con l'approvazione del hiinistúo, e secondo le
normo vigenti per i concorsi a cattedre universitario
pälla Commissione giudicatric costiffiîta da cinqua membÑ, farà

parOi .un rappresentanto del intstero d'agricoltura ed, uno del

Consiglio-d'imministrazione, cui ap tta la nomina degli altri mem-
br4 scelti fre i professori delle RR. scuole superiori d'agrioostata,
ed 11 personale direttivo dollŠ¾R. stazioni agrarie e speciali.
Gli atti della commissione giudicátrice siranno sottoposti al Con-

6fgl10 POV IÍSÍfuZÌOUC agrarÌB per l'OSSMO ágila TOgOlarità di OB8i.
Art. 6.

11 direttore ed il personale salentifico o amministrativo verranno
assicura‡1 all'Istituto nazionale delle assicurazioni.
II-personalo tecnico inferiore o di servizio sarà iscritto presso la

Cassa nazionale 41 previdenza er li invalidità e la veoohtalä' des
gli operai.

Art. 7.
Il direttore presenta annualmente al Consiglio d'amministrazione

un rapporto sui Ïavori eseguiti ed il prágrautma per l'anno suo-

cessivo, e, per l'esame e l'approvazione, il bilancio preventivo ed il
conto consuntivo.
11 bilancio preventivo ed il ednio consuntivo dell'Istituto, honchó
il 'programma di attività di esso dovrango pure essere sottoþosti
alPapprovattòne del Ministero, al guale sarà inviata annualmpute
una rWlazione tecnica sui lavori iniziati, su quelli comptati e sui

risultati ottenuti.

Art. 8.
Uh regolamento speciale, proposto dal Consjglio d'amministratione

ed ýprovato con decreto del ministra #er l'agricoltura,discipligerk
il'fanzionamento dell'Istituto, ideterminerà 1 misura degli stipendi
a degli assegni al personale e degli aumenh successivi, nonché le
disposizioni riguardantt la conferma od 11trattamento di quieshenza
di esso e lo norme disciplinari.
E,ammesso il ricarso al Ministero per l'agricoltata, avverso i

provvedimenti discipliuari deliberati dal Consiglio di amministrag
ziono contro il direttore.
Il ricorso. 80 del caso, sarà sottoposto al Consiglio por l'istru

zione.agraria,ilquale deliberorà°aeguendo la procedura.Vigento'
pot• i professori della Regio scuole superiori di agricoltura e por il
personale direthvo delle Regie stazioni agrarie o spepigli,

* † Art. 9
11 rimanente quinto del fondo, di cui all'art. 3 del presentp de-

creto, Aidestinato a la concessione di sussidi in ta,voro di altri Isti.
tut‡ an'ton'omi per la ricerca e la moltiþIieazione di sernenti selg-
zionate di grano, granoturco, avena, orzo e segala e par altri prov.
Vedi'menti a favore della cerealicoltura.
Goa decreto Mimateriale sarà determinato ü tiparto della somma

tra i vari Istituti, di cui al comma precedento.
Ordiniamo che il presente decí•eto, munito del sigillo

dt;11o Stato. sia insetto nella raccolta ufficiale della
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Iggio dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Ricolo.

Visto, Il gµardasigilli: FioTA.

714 nuppero 1088 J eua raeculta u/Fesage deus syggi e des deeress

inRegpo contiene il seguente decreto:

TOAIASO DI SAvo1A DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
fŒ ITITALIA

In .virtit dell'autorità a Noi delegata ;
In virtit dei poteri conferiti al Governo del Re con

la lègge 22 maggio 1915, n. 161.
Visto il Nostro decreto 21 febbraio 1919, n. 160.
dito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del ministri segretari di Stato per
la grazia giustizia e culti, per la guerra e per la
makirka y
Ab6iamo decretato e decretiamo :

Art i
M reati che in virtù del presente decreto e dell'ar-

t(coló 5 del dooreto Luogotenenziale 21 febbraio 1919,
n. 160, sono devoluti alla giurisdizione ordinaria, si
ipplicano )1e norme e lo sanzinni del Codice penale
comune.

Art. 2.
Sono devoluti all'autorità giudiziaria ordinafiti tutti

i procedimenti pendenti e che dovrebbero esúcro ini-
ziati dinanzi ai tribunali militari territoriali o di guerra
o marittimi dei territori compreatnei confini·del Regno
in confronto di persone o per reati soggetti alla giu
risdizione militare soltanto in tempo di guerra o che

corquoque vi siano stati assog:lettati da bandi o leggi
speciali omanati durante la guert a.

Art 3.=

Ê devoluta alla giurisdizione ordinaria la cognizione
dei reati comtnessi dai militari esonerati, durante 11
timpo delfesonero, e dagli operai Ipilitarizzati eccetto
che si tratti di fatti, preveduti come reati esclusiva-
mente nei Codici penah militari.

Art. 4.

La giurisdizione militare rispetto alle persone che
vi sono sqggette a norma degli ai'ticoli 323 e seguenti
Codice penale per l'esercito, 361 e seguenti Codice pe-
aple IniJitare marittimo, cessa dal giorno itr cui la
018080 o la categoria alla quale i militari appgrtengono,
ylège,inviata in ocngedo assoluto o illimitato, tranne
ahe essi siano trattenuti alle armi per speciali ragionf
di servizio, o per altri motivi riflettenti id loro qualitt
personalt .

. - Art. i
' Obstinuano ad essere soggetti alla giurisdizione mi-
1 tire, Anche dopo Pinvio in congelo assoluto o illimi-
tato; le persone imputato di avere, durante il servizio
litare, commesso fatti preveduti come reati _csolusi-
plegte nei Codici penali militari, in qualunque tempo
zione penale-sia stata imziata
Canthuano altresì ad entre soggetti alla giurisd!-

zione militare anche dopo il loro invio in congedo as·
soluto o illimitato, i militari del R. esercito, della
R. marina, della R guardia di finanza e le persone
ad essi assimilate, per i reati preveduti negli articoli
179 180, 188 del codice penale per l'esercito, e 201,
20'J, 211 del Codice penale militare marattimo se il

dann.o dell'Amministrazione militare, del corpo o degli
iijdividui che lo compongono, ecceda le lire cinque-
canto, e negli articoli dal 101 al 199 del Codice penale
dell'esercito e dal 213 al 220 del Codice penale mili-
tare marittimo.

Art. 6.

Dalla disposizione degli articoli precedenti sono ec-

dettuati i procedimenti per i quali, alla data dell'en-
trata in vigore del presente decreto, sia già statg ini-
ziato il dibattimento, e quelli relativi ai delitti di tra-
dimento o spionaggio, qualunque sia lo stato dell'istru-
zione o del giudizio.
Contro le sentenze emanate in tali procedimenti suc-

cessivamente alla entrata in vigore del presente de-
creto e contro le sentenze gíà pronunziate nei proce-
dimenti t•elativi a reati, che, à termini del presento
decreto-e del R decreto 21 febbraio 1919, n. 160, sorio
devoluti alla giurisdižione ordinaria, ò ammesso il ri-
corso per nullità af tribunale supremo di guerra e ma-
rina, aliche sé si tratti di sentenze di un tribunale 'di
guerra ó di un tribunale, militare straordinario.
Ove il tribunale supremo Ánnulli con rinvio le dette

sentenze, la competenza del nuovo giudizio spetta al-
l'autorità giudiziaria ordinaria, salvo si tratti di reati
di tradimento o di spionaggio.

Art. 7. ,

Ferma restando la validità originaria degli atti di
istruzione compiuti dall'autorità giudiziaria militare
nei procedimentí che pãesano, a termini del presente
decreto, an'autorità giudiaria ordinaria, questa prov-
vide,• quando occorra, secondo le norme della proces
dura penale comune; alla chiusura delfistruzione e al
rinvio a giudizio. ·

.

Nei procedimenti stessi 1 autorità giudiziaria militare
rimette gli .atti al procuratore generale del Re presso
la Corte di appello del rispettivo distretto, il quale
provvede porTulteriore corso secondo lo norme della
competenza ordinaria.

Art. 8.
Salvo quanto è disposto dagli articoli procedenti o

salva l'applicazione dell'art. 311 del Codice penale
per l'esercito i procedimenti pendenti dinanzi ai tri-
bungli militari di guerra compresi nei confini del
Regno sono rimessi, all'atto della soppressione dei tri-
bunali stessi, a seguito della cessazione dello stato di.
guerra,' al tribunale militare territoriale, nella cui ght-
peditione ha sede il distretto di leva delfimputato.
.Resta fermo il dispos‡o del capovereo dell'art. 575
del Codice periale per l'esercito.

Art. 9
Cessano di aver vigore le disposísioni relative alla

sospensione e alla dilazione dell'esecuzione delle sen.
tenze di condanna dei tribunali militari, eccettutto
quelle concernenti la condanna conditionale e .la fa-
coltà di cui all'art. 583 del Codice di procedura penale
comune.
It limite di pena di cui all'art. I del decreto Luogo-

tenenzialo 21 febbraio 1919, n. f(10, per l'applicabilità
del feneßcio de!!a condanna condizionale è sumen-
tuto a dus anni.

.
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Art. 10.
La revisione delle sentenze dei tribunali militari e

militari marittirni è ammessa nei casi e in conformitù
del capo IV, titolo III, libro III del Codice di proce-
dura penale vigente, con le modificazioni rispettiva-
mente stabilite nei numeri i e 2 de11'art. 537 del Co-
dice penale per l'esercito e dell'art. 566 del Codice
penale militare marittimo.

Art. 1 i.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a,

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

NrrTI - MORTRA - ALBmcCI - SECm.
Visto, 14 guardasigilli: MORTARA.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Vista la legge 2 giugno 1910, ni 277eportante provvedimenti per

11 demanio forestale di Stato e peila latela e l'incoraggiamento
della selvicoltura;
Visto il decreto-legge Luogotenenzialè 4 ottobre 1917, n. 1605, re-

cante provvedimenti per la difesa e l'inoremento del patrimonio
boschivo nazionale;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio di amministrazione'del-

VAsienda forestale il 9 oû.obre 1918,"con la qualo si autorizza la

espropriazione del fondo bösooso Salice di Madia Angelo fu Viu-
cenzo, dell'estensione di ett. 18,3561, posto in territorio del comune
.di Taverna (Catanzaro), riportato in catasto

,

all'art. 1225, sez, B,
un. 134, 135, 136, 137, mediaate l'oferta di lire tredicimilacin'gu.e-
eentosessantase1 e centesimi quarantatte (L. 13.568,43), quale 'equa
indennit'a dell'espropriazione stessa:
Visto il decreto Luogotenenziala 2 febbraio 1919. col quale à data

facoltà al ministro di agricoltura di espropriaro 11 detto fondo, per
ihoorporarsi al demanio forestale dóllo Stato;

nella Gagretta rifßeiale e nel Foglio degli annunzirlegali dolla ýro-
vincia di catanzaro patasso per trenta giorni consecutivi alPalbo
pretorio del bomune di Taverna; notificato al proprietafio sopra
nominato, alPAgenzia dene imposto dirette e del catasto di Catan-
zaro per la voltura, in testa all'Asienda del demanio forestale di
Stato, del fondo espiopriato e sarà trascritto presso l'Uffioie delle
ipoteoha di Catanzaro, a favore della predetta Aziende.

Art. 4.
Coloro che abblano ragioni da eccepire sul.pagamento della sud-

detta indonnità, potranno produrle ontro trenta giorni successivi
a quello dell'inserzione di out all'art. 3 del presente decretd e nei
modi indicati dall'art. 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 5.
Trascorso l'avanti preûsso-termine ed ove non siansi prodotte

opposizioni, si provvederà al paganiento della indennità depositata,
previa dimottrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli
reali del fondo Salice, da farsi a cura e spese dello interessato, con
regolare istanza documentata al ministro di agricoltµra.
La Direzione genorale delle foresie ð, inoaricata della eseco-

zione del presente decreto, . che eark registrato alla Corte del
conti,

Itoma, 21 giugno 1919.
Il vninistro: RICCIO.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PElt GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTAftI
Veduti i decreti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, n. 49, e 22 mag-

gio 1918, n. 700 ;
Vedato il dooreto Ministeriale 9 giugno 1918, sulla esportazione

delle frutta e delle ortaglic dalto.provincie della Campania, o 11
decreto Ministeriale y agosto 1918 per la costituzione la ente mo-
rale del Consorzio tra comuni per l'appi•ovvigionamento di frutta.
à ortaglie ;

DÃreta :
Art. 1.

È costituita una Federazione tra git esportatori di frutta e or-

taglia dalle provincie della Campahia (Napoli, Caserta, Salerno,•Avel-
lino e Benevento) e tra i fabbricanti di conserve di tali generi
nelle Provincie stesse.
La Federazione ha sede in Napoli.

Art. 2.
Vista la diohiarazione scritta 19 marzo 1919 di Madia Angelo fu

Vincenzo, con la quale si accettail prezzo offerto per la espropria-
gione del fondo predetto
Visto Pordine di pagamento in data 17 maggio 1919, della Dire-

zione generale delle foreste, col quale si dispone il deposito nella
Assa dei depositi e prestiti deíPindennita sopraindicata;
Visto che 11 deposito di tale indennità ha già avuto luogo, come

da nota 16 giugno 1910, n. 12191, della Ragioneria centrale del Mi-
nietero di agricol½ra,

13ecreta:

e-eto Luogotanezials 2 febbraio 1919,,col qualá si offrWa Pin
dennità di Era tredicimilreinguecentosessantassi e eastesimi que-
retstre (L. 13.566,43¾ accettata pelle debito forme dal proprietarior
à pronunziata l'espropriazione del fondo Salice di Madia Angelo fa
Vincenzo, della estensione di ett. 18,3561, posto in <territorio del

,co'mune di Taverna (Catanzaro), riportato, in catasto all'art. 1295,
sea. 2, en. 134, 135, 136, 137, il quale passa da oggi, a far parte del
demanio forestale di Stato, come bene inalienabile.

Art, 2.
1/Azienda del demanio forestalg di Stato é autorizzata, ad im-

metter9iimel legale e materiale possesso del fondo Salice sopra de-

aoritto.
Art. 3.

Ìl orasente decreto sarà regisfrato all'UIRoio del registro, intritto

La Federazione è posta sotto il egntrollo dello Stato ed ha lo

scopo di disciplinare la esportazione dalle Provincie della Campa-
nia dei generi indicati nell'articolo precedente e la fabliticasióne
delle conserve dei generi stessi, in modo da assicurare un normale
rifornimento a prezzi equi della città di Napoli e dei .più impor-
tanti centri di consumo, così delle Provincia della Campania che
delle altre Provincie del Regno.

Art, 3.

11 commercio di =aper½zione rli fratte ed ortaggi dalle Provincia
delle R±mpania ette le et±ye cro,acio del Regno e siano n del
1914 regolarmen½ inreitte nelle relatie Camera di commercio.

E Quelle ditte che esercitano con stabilimenti tecnicamente ora
ganizzati alla data del presente decreto la fabbricazione di. con-
serve di frutta e ortaggi e che siano munite di regolare licenza di
fabbricazione ril,aaciata dal prefetto.
L'ammissione sarà fatta con provvedimento del delegato Mini-

steriale per la esportazione delle frutta e ortaglie dalla Campahia
di cui al citato decreto Ministeriale 9 giugno 1918.
Possono anche essere ammessi alla Federazione coloro qge ab-

biano esercitato abitualmente dal 1916 il commerciodieèportazÎone
néllo candizioni indicate nel n. I del presente articolo. In tali casi
l'ammissione sarà fatta cón provvedimento del sottosegretario di
Stato e,p¡irovvigionomenti e consumi, odita la Federazione e il de-
(egato ministoriala '
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Art. 4.
La esportazione di frutta e ortaglie dalle provincie della Cam-

pama si effettuerà soltanto per mezzo del Consorzio tra Comuni
per l'approvvigionamento di frutta e ortaglie costituito in ento
morale on decreto Ministeriale 2 agosto 1918 e per mezzo della
Fedei•azione costituita a termini del presente decreto.
La immissione nelle fab briche di frutta e ortaglie per la prepa-

razione di conserve sarà consentita soltanto alle ditte che facciano
parte della Federazione.

Art. 5.
I permessi di esportazione saranno concessi dal delegato mini.

storial= di cui alPart. 3 con l'obbligo di dare la.precedenza alle
richiesto del Consoi'zio tra Comuni.
Allo stesso delegato competerà anche di rilasciare i permessi per

la immissione nelle fabbriche delle frutta e ortaglie destinate 'alla
produzione di conserve.

Art. G.
La vigilanza ed il controllo dello Stato sulla Féderazione, si eser-

miteranno per mezzo del delegato ministeriale di cui negli articyoli
precedenti.

AUL 7.
11 delegato ministeriale:

a) stabilirà periodicamente, udita la Commissione di cui nel-
l'art.11, i prezzi massimi a cui dovranno effettuarsi gli acûuisti da
parte delle Ditte federate;

b) determinerà periòdicamente 14 quantità complessiva di
frutta e ortaglie che potrà esportarsi dalle Provincie della Campa-.
nia verso le altro Provincie -del Regno o quella che potrà immet-
tersi nelle fabbriche;

c) vigilerà sui prezzi praticati agli acquisti da parte dei com-
ponenti la Federazione, come anche sui prezzi di cesione da parte
di questa, e sulle quanütà esportate e immesse nelle fabbriche ;

d) ordinerà, ote occorra, che, la Federazione metta a dispo-
sitione, nei limiti degle disponibilità, le quantiin necessarie per lo

approvvigionamento della città di Napoli e degli altri centri dicon-
sumo della Campania, come anche del citato Consorzio tra Comuni.
Il delegato Éiinisteriale\potrà, nell'esercizio delle funzioni conferi-

tegnsdal presente decreto, farsi sostituire dal suo coadiutore.' y 'i
Art. 8.

.
Entro sette giorni dalla datà di pubblicazione del presente de-

oreto coloro che ritengano di aver titolo per essere ammessi alla
Pederazione dovranno farne domanda al delegato ministeriale.
Contro la decisione sarà ammesso ricorso al Ministeto approvvi-

gionamenti e consumL

L'assemblea dei componenti la Federazione sarà convocata e pre.
sieduta dal delegato ministeriale.
Ogni sosio avrà diritto ad un solo voto, che non potra essere

delegato.
ArL 10

dall'aesembles dele Di+te federate
11 Gonsiglio ditetti e nomined nel ese sono il presidente che

avrà la rappresentanza b firma della Federazione.
11 Consiglio direttivo ,

a) curerà tutti gli atti inerenti al funzionamento della Fe-
derazione ed al raggiupgimento dei suoi fini ;

b) ripartirà tra le Ditte federate le quantità complessive 118-
sate dal delegato ministeriale a norma dell'art. 7, lettere b) e d);

c) provvederà alla tenuta dei conti della Federazione e de-
teridinerà i cont ibuti che dovranno far carico alle Diote federate
per il funzionamentó dëUa fedgraziono.
Le deliberazioni del Consiglio c>neernenti il riporto di cui alla

precedente lettere b) non :aranno ese utive senza il isto d dele-
gato minista'riale.

Art. 11.
Per la determinpzione dei prezzi di e'ui all'art. 7, lettera a), sarà

costituita una Commissione presieduta dal delegate ministeriale o

composta :

1° di un rappresentante degli esportatori e di uno dei fabbria
canti di conserve nominati dal Consiglio direttivo della Fede,

razione:
2° di un rappresentante dei produttori di frutta ed ortaggi

nominato dal delegato Ipinisteriale ;
3° di un rappresentante nominato dal comune di Napoli;
4° di un rappresentante del Consorzio dei Comuni per l'a

provvigionamento frutta e ortaglie;
5" di up rappresentante della Cooperativa commissionari frutta

e ortaggi di Napoli.
I componenti deÏla Commissione durano in carica due mesi e sono

rieleggibili.
Art. 12.

Tutte le Ditte federate dovranno osservare rigorosamente le' di-
sposizioni dato dal delegato .ministeriale in applicazione del pre-
sente decreto.
Salva l'applicazione delle sanzioni penali .per tutti gli atti ed

omissioni .cho costituiscono trasgressioni ad ordini delle autorità

per ogni infrazione sarà applicata ad ogni Ditta federata una pens-
lità pecuniaria oltre l'obbligo di risareire i danni eventuali verso
la Federaziono e i federati e oltre la eventuale esclusione dalla
Federazione nei casi più gravi.
La esclusione dalla Federazione sarà pronunciata dal delegato

ministeriale. Al delegato stesso competerà l'applicazione delle 90-
nalità pecuniario.
OgniDitta Gderata veroorà all'atto dell'ammissione una cautione

di L. 5000 anche in titoli di Statoehe sara tenuts a disposizione
del delegato mioiMeriale par la esazione clelle penalità inflitte.
Tale cautione dovrà essere reintegrata dalle Ditte punite quando

sia stata parziahnente o totahnente destinata alla riscossione delle
detste penalità. .

Le penalità pagate saranno devolute dal sottosegretario di Stato
approvvigionamenti e consumi a fine di beneficenza.

Art. 13.

Le últte consoniate sono obbligate a sorvegliare perché sia i

colleghi che.gli estranei rispettino le norme date dal presente de-
creto raccogliendo le prove delle infrazioni e denunciandole al de-
legato ministerialo.

Art. 14 .

La infrazioni alle disposizioni del presente decreto, qualora non

costituisegno reato punibile con sanzioni più gravi, saranno punite;
a norma dei decreti Ludgotonenziali 6 maggio 1917, n. 740 e 18

aprile 1918, n. 497.
Art. 15.

fl presante deerdo outreek 10 vigore entro 10 giorni dalla ett,a
pubblicamne nena Gux/M vi¶ciale sal*o pse quanto e s½bili½
da!Dr cha Mcore in ero u"I gloffra successivo alla pubbÏ1-

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELL¾POSTE E DEI TELEGRAFI
avvxso

Il giorno. 2 Iuglio corr., ja Vas, provincia di Balbino, è stafa
attivata al servizio pubilico una ricevitoria telegraflea di la classo
con orario limitab di giorno.
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1VIINISTERO DEL TESORO
Direistone generale del debito pubbIleo

S• Prat>t>noanotone.
Conformoinento aHá disposistoni degli articoli 48 dei testo unico delle leggi sul Delitto pubblico, approvato con R. decreto ITlaglio 1910

n. i36, e 75 del regolamento 'generále opprovato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
Si stotiBen

she diterzbigt deB'ait. 73:del citato regolainonto fa denunziata la perdita dei cortinoati d'iscrizione dello sotto esignate rendito,.e fatta
dothenda a quest'Amministraziona attinohé¿ previo 16 formalità prescritte dalla logge, no vengano rilasolàti i nuovf.
tii difuda portanto chtun :possa ayerva mteresse, oho sei mesi dopo la prinia delle prescritte tre pubblicadioni del presente avviso

anna. Dassetta te$cíale, si ceranno'i nuovt certißcati, quàlora in questo tormine non vi siano ätato oliposizion] not1ûoate a questa
Direzione generald noi glom a dalPart. 76 del gitato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dega

del deHe. INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI repdita anana
m aiasonna

debito iscrizioni iscrizione

3.50 °/o 7208s5 Vernetti--Blina Vittorio fu Antonio, domiciliato a Torino. Vin-
icolata.................;,.......L. 126-

4.50 */a ,17560 Congregazione di carità di Liceiana (Mossa) . . . . . . . . , ,
> - 42

assegno
provvisorio

3.50 "/o 057eo Pasotti Rosina fu Luigi, minore sotto la pati•ia poteetà della
madre Zanetti Angela fu Antonio, domiciliata a Nave
(Broscia)...,..................... » 2:750

Censolidato 52364 Terracini Elsa-Dolce-Aggelica di Aron Jona volgo Nollo, moglio
5y (1918) di Sácerdoto Donato-Vittora fu Vito, domiciliata a Torino.

(Vincolata) .

. . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . > 5140 -
3.60 */4 573790 Corillo.3taria di Carlo, minore, sotto £11 patria potesta del pa-

drò, domicillato a Napoli. «Vincolata) . . . . , , . . . . . > 875 -

OW751 Gargano Carlo di Gioacchino, domiciliato a Napoli. (VipcolatÀ). > 688 50

Gonsolidato 83107 Levi Afaggiorina detta Rina fa Leone, moglie di havia Ottavio
5 °/o (1918) fu Gherson, domiciliata a Milano. (Vincolata) . . . .

. . . >
1625 -

3.50 /, 36179 Comune di Germanedo (Como) . . . . . . . . . . . . . . . .
»

> 178938 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 3 50

150088 Comune di Acquate (Çomo) . -, . . . . . . . . . . . . . . .

307299 Comune di Acquato (Como) pel patronato scolastico (elargizione
di Grillo Clementigå vedova Martelli per irli scolari poderi 17 50
del paese)........................

4,50 /o 7 Congregaziono di carità del comune di Castello sopra Lecco
(Coluo) pel legal.o luvernismi Antonio a favoro de2 povert . 42 .--

10140 Congregazione d.i carità di San Giovanni alla Castagna (Como). 303 -

10141 Intcetata como la precedente . . . . . . .
. . . . . . . . . . 18 -

10142 Intestata-como la precedente . . . . , ,
.

.
. . .

. . . . . . 39 -

10143 Intestata come la precedente. . .
.

. . . . . . . . . . . . . 45 -

10144 Intestata como la precedopte
. . . . . . . . . . . . ! . . . a > 21 -

3,50 jo 25458 Intestata como la precedente
. .. . . . . . . . . . . . . . . > 17 50

284096 Intestata como la precedente . . .
.
. . . . . . . . . . . , , » 3 50

264097 Intestata como la precedoute .
.

.
. . . . , . . . .

. . . . .
» 7 -

427;47 Intestata come la precolonW .

.
. . .

. . . . , . , . . . .
. 70 -

461728 Intesta.ta corne la precedente .
. . .

. .
. , . . . . . . . . > M4 50

1036629 For la proprieta Lauftaneeni Mam fu Nicola, minore, sotto la
Belo oengesto

,

patrta potesta della ma,dre Martinelu \faris fu Bartolon;eo,
4‡ ved. di Lanfranconi Nicola, dom. in como . . . . . . * 60 -

ande troprieth For l'usufi'utto: 14artinelli Maria fu Eartolomeo, ved. di Lan-
franconi Nicola, dom. in ðomo

P N. 5 °/o 20407 Tettooi Giovanni di Adolfo, dom. a Toria a
.

.
. . . . . . . ,

> 25 -

Consolidati 7W50 Te ribile Mictelo fu Nicola, dom. a b avina di Puglia (Bari). .
> 225 ----

5 " o (1918}
SS */, 455901 Gr lla \largheritt fu Michele, ni uore, sotto la patria potestà

i diencre Teure e GALBA Z .
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M IN Is TUR 0
PER IIINDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL GRIED1TO. DELLA COOPERAZIONE
E DELLE &SSICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati -negodiati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 7 Iu tlio 1919

e'ONROLID ATI Con godímento Notela corso

3.50 °/4 Detto (1906) . , ,
83. 41 -

3.50 °/, netto (190É) . . .

3*/.lordo ...,,,,
5 */o netto

. . . . . . .
90 92 -

Corso medio del cambi
del giorno 7 luglio 1919 (Art. 39 Codice di commercio).

Parigi m3 - Londra 37,30 - Svizzera 149 - New York 8,':0 -
Oro 148.24

CORTE DEL CONTI
Pensioniprivilegiste cli guerra liquidate dalla >àstone iP.

Adunanza del 24 gennaio 1918 :

Genitori .

Pozzebon Ferdinando di Lorenzo, soldato.*L. 630 --• Silace Ignazia
di Lo Fria Roooo, id., L. 630 - Di Voca Giorgio di Amedeo,
id., L. 680 - Ottoni Angela di Girotti Ulderico, id, L 630 -

Murgia Giovanni di Ignazio, id., L. 630 - Cosentino Vincenzo '

di Giovían), id., L, 630 - Zarantinello Luigi..di Moangelos id.,
L. 630.

Semprevive Vinoonzq di Domenico, sottotenente, L. 1000 - Della
PJetra Giovanni di Agostino, soldato, L. 630 - Salvatore Do-
menico di Pietro, 1, L. 630 - Montauti Santo di Giuseppo, id.,
L, 630 - Teggi Pietro gi Angelo, caporàIe, L. 840 - Aforelli
Toresa di Morelli Andrea, sol tato, L. 630 - Setuttojutoriio di
Michefe, ida, L. 630 - Demurtas Maria Antonia di Mancas Giu.
seppe, id., L 63J - Cimenti Pietro di Fèancesco, id., L. 430 -
Carro Luochini Amalia di Zanetti, caporale maggiore, L 840 -
Caramaiza Giovanna di Iaeona Vincenzo, soldato. L. 630 - Ro-
Vedo Lucia di 13ello Gíno, id., L. 6;10 - Delmonte Maria di'Bi-
lanelogi Fragoesco, id., & 830.

De Lorenzis Ippazio di Biagio e di Angelo, soldati, L. 630 - Bazzoli
Luigi ditBindo e Domenico, itt, L. 630 - Marubbi Luigi di Do-
menico, caporale, L. 840 - Randazzo Salvatore di Benedetto,
soldato, L. 630 - Li Canzi Sobastiano di Francesco, ii, L 680
- Guarrato Dorotea di Li Canst Francesco, id, L. 430 - Bic o

nich Carlo Luigi di Giacomo Giuseppe e di Cipriano Luigi, cap.
e sold., L. 840 - Coluccia Maria di De Blasi Giuseppe, soldato,
L. 030 - Vallanto Michele di Angelo Antonio,'id., L 630 -- Al-
bini Nazzarena di Manetti Guglielmo, id., L: 630 -- Osello Gia-
como di Francesco, id., L. 630.

Pellizzati Luigi di Agostino, soldato, L. 630 - Di Camillo Candidä
ill Farias Glovanni, id., L 6:0 - Cestonaro Sofonisba di Tode-
seato Antonio Gualbento, id., L. 630 - Ensabella Ignazio di Ata.
riano, id., L. 630 - Grassi Giuseppe di Giqvanni, id, L. 6:() -
Marchi Luigia di Mabfredini Virgiljo, id., L. 630 Petrivelli
Luizi di Leeríàrdo, id., L. 630 -Grazadet Rodolfo di Guglielmo,
sottoteneate, L. 15 10 - TorN Francesgo di Giuseppe, soldato,
L. 830 - Brioschi Luigia di Oggioni Antonio e Angelo, id., L. 630
- Bellini Edoardo di Adolfo, caporale, L. 840.

Papsont Ambrodo di Stefano, soldato, L. 630 - Panarese Gio. Au-
tonio di Giuseppe, id., L. 630 - Cozzari· Francesco di Pietro, id.,
L. 630 - 3tenoccoo Anastasia di Noviello Bartolomeo, id., L. ß30
- Vitala 1(aria di Favilacqua Paolo, id L. 630 - Mgehetti'
Virg"ofa di cygni G.3tyt, i L, L. 620 0 mitae Gipeppe

di Mario, sottofen., L. 47õ - Baldon Vittoria di Gariola Emilio
soldato, L. 630 -- Fedeli Giuseppe di Raffaele, caporal mag-
giore, L. 80 - Luch, tt i Ma la di Corut i Battista, soldato,
L. 630 - Saba-Rosa di Usai Luigi, id., L. 63p - Santoto Car-
melo di palogero, id., L. 630.

PARTE NON UFFl01ALE
8. M. il Re al Iàogotenente Generale

L'A2enzia Stefani comunica
ROMA, 7. - Sua Maestà ha direttò la seguente lettera a Sua

Altezza Reale il Luogotencato Generale Tomaso di Savoja, Duca di
Genova:

Amatissimo Zio,
Allorchè l'Italia inizið Ia guerra di liberazione e la

mia attività. rivolta principalmente alle operazioni bel-
liche, mi cos‡rinse ad allontanarmi dallá capitale, pregal
Vostra Altezza Reale di volermi sostituire nelPesercizio
dede facoltà Sovrane, chä- la lontaãsnze dalla sede
del Governo non mi consentiva di esplicare con la
continuità e la rapidità chê 1e straordinarie esigenze
del momento richiedevano.
Vostra Altezza Reale, rispondendo al mio appello,

si assunse il compit e lo• asso se per oltre quattro
anni con la maggiore abnegazione e col pítrilluminato
patriettismo.
Conquistata la più vasta e gloriosa vittoria, oma,

per gli intangibili suoi destini la nazione deve racco-
gliersi e ritrarne i premi meritati. E nelle vigille del
lavoro comune e delle gare?di opere civili con le genti
vostre pari nel mondo, i cittadini van riprendendo il
loro posto nella pace, con lo stesso førmo animo
col quale lo teilnero nella guerra. Epperò, anche in
armonia col.pensiero de10apo del Governo, ho-stas
bilito di riprendere integralmente col 7 di queato mese,
l'esercizio di quei poteri che pei•.ragione di guerra
già deiegal a Vostra Altezza Reale.
In tale occasione sento il dovere di porgerle ogni pift

sentita azione di grazie per la validissima cooperazione
prestatami in momenti così pient di etenti, e della
quale anche la Nazione non potra ohe esserle viva-
mente riconoscente. .

Roma; .7 luglio 1919. I
VITTORIO EMANU LE.

CRONACA DETLA GUERRA
Settori esteri.

L'Agenzia ßtefani comunica:
LONDRA, 7. - Si ha da Ekaterinodar, in data 26 giugno:
Il generalo Denikin ha occupato Bielogored jn Crimaa e avan-

zando da Theodosia ha occupato località a metå strada da Sinfp-
rop. IL
LONDRA, 7. - Un comunicato da Arcangelo, in date 4 corrente,

dice; Avanzammo alquanto le nostro posizioni sulla riva sinistra
della Dvina e faaemmo undici prigiamerL
.
11 nemloo attaccò il 3 corrente, ma fu reapínto con grandi per-

dige. EUsttuammo na colpa di mano contro un posto nemico il I
corrente a Suravaga, tecilendo otto nemiol ed impadronendoci di
una mitragliatrici

La Conferenza per la pace
L'Agenzia 3tefani comunica:

PARIGI, 7, - La $clegatione tedeses per la pace ha IRVäto'alls
conferen una aata e a la gais si chiW de: a) 11 trattto di
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pace - b) 11 protocollo addizionale - c) l'accordo sul reginie d'de-
oupazione dei territori renani possono esserej ratificati separata-
mente.
È stato risposto che le tre convenzioni costituiscono un tutto in-

divisibile e d,eþbono perelò essere comprese in un unico ,atto di
ratifica.
PARIGI, 7. - Cdàtrariamento alle informazioni pubblicate dal

Neto Yor1: ITerald si rittene che il trattato complementare con

PAustria non potrà essere consegnato alla delegazione austriaca
prima della fine della settimana. .

D'altra parte il Temps diée che il trattato complementare con
l'Austria non potrà essero consegnato alla delegazione austriaea
prima della fino della settimana.
D'altra parte il Temps dico che il trattato potrebbe essero con-

segnato fra poco'~ma lo sottocommissioni devono ancora esaminare
le controproposte austriache relative alla parte del trattato già
consegnata, ed è quindi probabile che la risposta alle contropro-
poste austriache non sarà consegnata se non dopo che tutte le

controproposto saranno state esaminate.

CRONECA ITALIANA

In unennorig del caduti del Plave. - Nelle vicinanze
di Cavazuccherina prósso 11 Piavp, dovo tanto false l'eroismo dei
nostri soldati,4 atató inaugurato l'altro ieri un monumento af ea-
duti combattendo per l'uhitå della patria. ILmonumento, in forma
di obelisco, porta la seguonte epigrafe dettata da Gabriele d'An-
nunzto

< Ai compagni, eroici difensori del flúme sacro, questo monu-

mento di amore, costrutto con la pietra d'Istria, squadrata in Pola

rotaana, e con la deoinia del bronzo tolto al nemioo sconfitto, i
cannonieri cavali consagranoi.
Alla corimonia intervennef·o i generali Rossetti e De Vito Fran-

ccseo e numerose rappresentanzo Êei vari corpi*dell'esercito o della
marina.

Vennero pronunziati parecchi discorsi rievocanti le gloriose gior-
nato ed esaltanti gli eroi caduti per la patria.
Hereato serleo. - 11 Ministero per l'industria,. il commercio

e,il lavoro comunica:
SHANGHAI, 28 giugno.- Mercato seta mediocre - Quotasi clas-

siehe Frs. 131 - Kunkee 83 - Cambío taels su Francia a 4 mesi
vista frs. 8,30.
NEW YORK, 1° luglio. - Mergato in continuato rialzo con richie-

sta giapponese -- Fabbrica attiva - Seta italiana riapparsa sul
mercato - Quotasi extra

.

Classica dollari 10.25 - Giapponesi i 1p
dollari 9,70 - Extra 10,40 -•Double 10,75 - Cinesi 10 - Tsatlée
7,10 - Canton 7,40 2 Cambio a vista del dollaro 7,94.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PRAGA. 6 - II.Provo Lida dice che dopo aver ricevuto un te-

legramma del presidente del Consiglio, Kramarz, che annunciava ½
sue dimissioni, tutti i membri del Cusbinetto si sono dimessi,

11 min.istro Taear a stato invitato dal presidente della Repubbha
Itasaryk, a ostituire 11 nuovo Gabinetto

Lunedl, o al più tardi martedi, si avrà 1 snnunzio uficiale del
cambiamento del Ministero, se tutta le lista del) nuovo Gatinetto
sarå complota. *

SANTIAGO-DEL CILE, 6. - 11 Gabinetto ha presentato le sue di-
missioni.

LONDRA, 7. - II valore delle importazioni nello scorso mese di

giugno ha raggiunto 122,945,655 sterline con un aumento di
21,400,936 sterliné sul-mese di giugno 1918.
11 valore delle esportazioni ha raggiunto 63,562,346 sterline, con

un aumento di 19,536,115 sterline.

L'Agenzia Reuter dice.:
In seguito al numero sempre crescente dei delitti commessi dagli

aderenti al movimento deLSinn Fein, e particolarmente nella don-
tea di Tipperary, si annuncia che tutte le organizzazioni del ßinn
Fein e analoghe sono state disciolte in tale contea per ordino del
Governo.

Camera dei comuni. - Il segretario per gli adari esteri, Har-
maworth, rispondendo ad una interrogaziono, dice che 11 Governo

britannico si propone di riannodare le relapioni diplomatiche con

la Germania poco dopo la ratifica del trattáto di pace, ma che la

questione é ancora in disaussione.
Harmaworth aggiunge che, non è ancora possibile déro i nomi di

coloro che saranno designati come rappresentanti dell'Inghilterra
in Germania. .

Un d putato chiede so gli alleati hanno inviato una qualsiasi co•
municazione, all'Olanda, circa l'estradizione dell'et-Kâiser.
Bonar Law risponde che i Governi alleatimon fecero ancora passi

ufficiali presso quello olandese, ma che furono prese alcune misure

indispensabili sulla questione.
11 deputato chiede di nuovo se farono fatti ¡>assi non utliciali.
Bonar Law risponde: « Proforisco non fare dichiarazioni a tale

riguardo ».
PARIGI, O - La Camera ha approvato il progetto di riforma

elettorale, disritorno dal Senato, senza modificarlo.
La riforma diviene così definitiva.
Jeri vi fu allo Stadio Fershing, alla presenza di oltre 30 mila

persone, la premiozione dei vincitori delle gare olimpiche.
Notata spadíalmente la'brillante vittoria riportaty dagli italiani

nel concorso ippico. Dei deciotto punti, rappresentati da tre primi
posti nelle tre categorie in detto concorso, disputato dai rappre-
sentanti di sette nazioni, gli italiani ne hanno riportati dieci, con
due primi premt, un secondo e due terzi.
I francesi•no baúno riportati quattro, gli americani due ed i : u.

.
meni due.
Al mobrgiore italiane Ubertalli veniva assegnato il numero mas

simo di medaglie ohmpiche, in rumero di quattro, mentre al se-
condo classificató non ne venivano aggiudicate che due.
La scuola italiana ha dimostrato con piena, evid,enza la propria

superiorità, malgrado che per la diflicoltà dei trasporti, con conse-
guente stanchezza dei cavalli, non si sia potuto ottenere un rendi-
'clento massimo

BASILEA, 6.- Si 11a da Weimar: Assemblea nazionale.-Viene

pres,entato 11 progetto di legge che ratißca il trattato di pace.
Si ha da Berlino: L'Agenzia Wolff' dice di avere appreso da fonte

coropetente che il Gabinetto di Weimar si à occupato della ratifica
del trattato di pace. Esso ha discusso inoltre sulla questione del
rinnovamento da apportare al Ministero degli esteri e sul pro-
aremma di lavoro.

URIGo, 'IA Secondo notizie che giungono dalla Germania, e
fra l'altro da Francoforte, lo sciopero dei ferrovieri e fallito, Quasi
ovunoue è stato deciso di riprendere il lavoro.

A Earline la situazione é immutata
11 oterai ti utano di tornare .al lavoro prima di cominciare i

negoziati, ed i rappresentant del rident tiûutano di négozia:a
prima della ripresa del Vote
Si ha da Kolber:
Il maresciallo Hindenburg pubblica una lettera aperta rivolta al

maresciallo Foeh, nella quale prega il generalissimo degli alleati di
intervenire affinchè l'Intesa rinunci alla ,dgeisione di chiedere la
consegna dell'ex-imperatore Guglielmó.
Hindenburg si ofi're personalmente di mettersi al posto dell'ex-

imperatore a disposizione' degli alleati.
BUENOS AIRES, 7. - II Governo argentino ha riconosciuto la

Polonia libera e indipg¢ente.
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